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PRIORITÀ
II. Transizione ecologica e resilienza

OBIETTIVO SPECIFICO
RSO2.4. Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei 
rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci 
ecosistemici

AZIONE
Azione II.2iv.4 Interventi per la prevenzione degli incendi boschivi
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AZIONE II.2iv.4 – INTERVENTI PER LA 
PREVENZIONE DEGLI INCENDI BOSCHIVI 
Dalla pianificazione regionale alla gestione locale

Il territorio Piemontese è coperto per il 38,5% da boschi,  superficie che 
risulta raddoppiata dal secondo dopoguerra ad oggi per la successione a catena 
delle seguenti cause/effetto: 
▪ abbandono aree agricole marginali a favore delle aree industrializzate;
▪ diminuzione gestione selvicolturale e manutenzione del territorio;
▪ collasso strutturale e fitosanitario boschi esistenti;
▪ colonizzazione spontanea di specie arboree e arbustive pioniere.

Queste dinamiche, oltre a rappresentare il principale innesco dei fenomeni di 
dissesto idrogeologico, hanno comportato l’aumento di combustibile 
disponibile, favorendo l’alimentazione degli incendi.
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I cambiamenti climatici incidono negativamente 
sulla gestione del fenomeno, comportando 
l’aumento costante delle temperature medie, la 
diminuzione di precipitazioni nonché l’aumento di 
eventi meteorologici in grado di alimentare la 
diffusione degli incendi.

DA DOVE PARTIRE?

PIANIFICAZIONE 
CONOSCENZA

GESTIONE RAZIONALE



Piano Forestale Regionale 2017-2027 (DGR n. 8-
4585 del 23/01/2017),  tra gli obiettivi ambientali 
assegna una priorità 3/5 agli interventi selvicolturali 
per la PREVENZIONE e il RIPRISTINO delle 
CALAMITÀ naturali.

Piano regionale per la programmazione delle 
attività di previsione, prevenzione e lotta attiva 
agli incendi boschivi 2021-2025 (DGR 12-5791 
del 13.10.2022 – agg. 2022), descrive i processi 
tecnici, organizzativi ed amministrativi necessari 
alla protezione del territorio forestale dagli incendi.

Piani Forestali di Indirizzo Territoriale (PFIT), 
definiti all'articolo 6 del D.lgs. 34/2018 (TUFF). 
Working progress…

Piani di Prevenzione AIB Territoriali (PPT) 
NEW!
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Piani Forestali di Indirizzo Territoriale (PFIT), 
sono finalizzati all'individuazione, al mantenimento 
e alla valorizzazione delle risorse silvo-pastorali 
e al coordinamento delle attività necessarie alla 
loro tutela e gestione attiva. 

Rappresentano il livello intermedio della 
pianificazione forestale, facoltativo ai sensi del 
TUFF ma strutturale a livello regionale (Art. 8 c. 
2 della l.r. 4/2009).
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Aree forestali



Rischio incendioPiani di Prevenzione AIB Territoriali (PPT), 
strumento di pianificazione integrato nei PFIT che 
approfondirà gli strumenti operativi per la 
prevenzione degli incendi, con l’obiettivo di:
 analizzare i grandi incendi storici e potenziali;
 dettagliare il rischio di incendio boschivo 

regionale;
 individuare i punti strategici di prevenzione;
 pianificare gli interventi preventivi sul territorio.
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PFIT e PPT: pianificazione integrata al servizio del territorio

 condividono i dati e le informazioni generali (analisi territoriale, analisi meteo, 
cartografie degli obiettivi e degli interventi, ecc.);

 sono strutturalmente coerenti con la programmazione degli interventi 
selvicolturali e con la gestione dei territori non boscati, al fine di identificare, 
nel particolare, le esigenze di tipo selvicolturale e per la 
manutenzione/creazione di infrastrutture a supporto delle lotta attiva.



  
Per garantire l’efficacia delle azioni pianificate e assicurarne la massima efficienza, si valuteranno le 
urgenze a scala di regione, selezionando gli interventi prioritari da realizzare a titolarità regionale, 
perseguendo l’economicità della spesa e l’imparzialità della decisione pubblica, attivando tre misure: 

Misura 1 – Investimenti sui 
punti di approvvigionamento 

idrico ai fini antincendi boschivi

Misura 3 – Sensibilizzazione della 
popolazione sulla prevenzione 

degli incendi boschivi

Misura 2 – Interventi selvicolturali di 
gestione del combustibile ai fini di 
prevenzione degli incendi boschivi
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Misura 1 – Investimenti sui punti di 
approvvigionamento idrico ai fini antincendi 
boschivi:
 Interventi di rifunzionalizzazione dei punti acqua 

esistenti, delle eventuali adiacenti piazzole per 
atterraggio elicotteri e dei relativi accessi;

 Realizzazione di nuovi punti acqua e dei relativi 
accessi.

Dotazione finanziaria € 2.300.000,00.
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Misura 2 – Interventi selvicolturali di gestione 
del combustibile ai fini di prevenzione degli 
incendi boschivi:
 selvicoltura preventiva; 
 fuoco prescritto; 
 viali tagliafuoco attivi verdi; 
 gestione dell’interfaccia rurale/foresta; 
 ecc...

Dotazione finanziaria € 4.823.850,00*.

*dotazione ridotta ai sensi del reg CE 1060/2021 ( art. 86 e art.18 c.5): il 15% della 
dotazione non può essere destinato alla selezione delle operazioni fino alla verifica 
intermedia del 2025
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Misura 3 – Sensibilizzazione della popolazione 
sulla prevenzione degli incendi boschivi sulle 
cause degli incendi boschivi e le buone pratiche 
per prevenire e mitigare il rischio:
 opuscolo informativo;
 campagne informative e divulgative sui social e 

web;
 incontri d’informazione sul territorio.

Dotazione finanziaria € 68.000,00*.

*dotazione ridotta ai sensi del reg CE 1060/2021 ( art. 86 e art.18 c.5): il 15% della 
dotazione non può essere destinato alla selezione delle operazioni fino alla verifica 
intermedia del 2025
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